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Francia e China 


Lo stadio in cui sono entrate omai 
le relazioni tra la Francia e la China 
può chiamarsi quello di crisi acuta; 
giacchè tutto accenna ad una decisio- 
ne imminente nel senso o della pace 
o della guerra. L'invio di truppe chi- 
nesi alle frontiere del Tonkino è con- 
fermato da troppe parti, perchè se ne 
deva dubitare ancora. Interrogato su 
questo punto da un redattore del Temps, 
il segretario dell’ ambasciata chinese 
a Parigi diede una risposta ambigua, 
piena di malizia, una risposta che ri- 
corda un po' il famoso: Mariez vous; 
ne poinct vous mariez di Rabelais, ma 
che diventa poi abbastanza chiara, a 
nostro avviso, e positiva per quel che 
il fine diplomatico soggiunse circa l’in- 
tenzione dell’ Impero celeste di man- 
tenere il suo diritto sovrano sull’ An- 
naî e di non riconoscere il trattato 
di Huòè, il quale sinora non ‘è stato 
notificato a Pekino. 

Intanto il governo francese ha or- 
dinato all’ammiraglio Meyer di fare, 
se la crederà necessaria, una dimo- 
strazione navale lungo le coste della 
China e specialmente davanti a Cag- 
ton, il cui vicerà sarebbe l’autore de- 
gli invii di truppe al confine sud ovest. 
La crisi, come sì vede, s'avvicina al 
punto di maturanza. Ciò che dà qual- 
che speranza d'una soluzione pacifica 
è la ripresa dei negoziati tra il Chal- 
lemel Lacour e il marchese di Tseng, 
tornato a Parigi grazie, pare, al con- 
siglio amichevole dell'Inghilterra. La 
quale s’inquieta già dell'eventuale rin- 
caro del thè per a breakfast table dei 
suoi cittadini e del grave danno che 
risentirebbe il commercio dell’ oppio 
indiano se i porti della China fossero 
bloccati. Di qui la sua sollecitudine 
per impedire una rottura finale tra 
Parigi e Pekino. 

Le istruzioni del marchese di Tseng, 
per quel che se ne dice, sono precise 
© recise e tali che, eseguite a rigore, 
renderebbero impossibile una transa- 
zione. Ma non crediamo a un'infiessi- 
bilità assoluta da parte della China, 
per poco che la Francia si mostri di- 
sposta a modificare il trattato di Huò, 
Ciò che preme all'Impero celeste è di 
non trovarsi al contatto d'una potenza 
forte — l'essenza della sua’ politica, 
come si sa, è l'esclusività, l'isolamen- 
to — e se la Francia consente a la- 
sciare tra sè e quello una zona neu- 
tra nel Topkino, lo Tseng e il Chal- 
lemel-Lacour arriveranno a intendersi. 
Vale a dire che la repubblica, se vuol 
evitare una guerra lunga, difficile e 
dispendiosa, deve tornare alla condi- 
zione capitale del trattato Bouràe, già 
respinto da lei con sì superbo disprez- 
20. Potrebbe fare quest'ammenda con 
tanto minor ripugnanza inquantochè 
la China, dovendo tener conto degli 
avvenimenti che si son compiuti, non 
le contesterebbe 11 possesso reale di 
tutto il resto del regnu d’Annam. 

La prospettiva d'una guerra non ar- 
ride, di certo, neppure alla China e 
un compromesso onorevole le deve 
parere sommamente desiderabile. La 
Francia, poi, se le mancassero altre 
ragioni per non gittarsi in una nuova 
e grossa avventura, avrebbe questa 
efficacissima: che Ja Germania ve la 
incoraggia, ve la spinge, per occu- 
parla fuori di casa, lontano dal Reno. 
Al principe Bismark non basta averla 
isolata; i suoi voti sarebbero adem- 


piuti s'egli la vedesse consumare le 
sue forze, spossarsi in imprese indif- 
ferenti a lui e ai suoi concittadini. 


INTER POCULA 


L'on. Severino Sani, tra il cozzo dei 
bicchieri di Codigoro e l’agitarsi degli 
stracci rossi di Ariano, ha spifferato 
a quella microscopica parte dei suoi 
elettori il gran verbo: la politica e- 
stera del governo è austriacante. 

La Stampa, )' unico giornale auto- 
revole il quale si occupi delle allegre 
concioni dell’onor. Sani, gli domanda 
qual genere di politica egli contra- 
porrebbe; e continua dicendo che i ri- 
sultati ottenuti dal ministero con l'in- 
dirizzo che, con lealtà pari alla co- 
stanza, segue dal giorno che venne 
al potere, parlano chiaro. L'on. Man- 
cinì li ha esposti alla Camera, e nes- 
suno lo ha potuto contraddire : - sono, 
diremo anzi, ormai indiscutibili nella 
conoscenza nazionale, che vede ogni 
giorno confermate dai fatti le dichia- 
razioni del ministro. 

L’ Italia era isolata; e quando fu 
sospettata, a tempo del Congresso di 
Berlino, di avere qualche velleità di 


uscire da questa condizione periglio- | 


sa, sì dovette correre molto lontano 
per scoprire l’ alleato che ad essa si 
faceva sognare, — fino in Russia, per 
ordinamenti, per principi di governo, 
per: tradizione lontana da noi forse 


anche più geograficamente. Ma nem- | 


meno questa velleità divenne mai vo- 
lere, e il moto crebbe sempre intorno 
a noi per le diffidenze che una poli- 
tica senza alcun criterio, senza vigore, 
tentenoante tra doveri ineluttabili e 
compiacenze invincibili, suscitava nei 
paesi più vicini all’ Italia per comu- 
nanza di interessi. È la Stampa che 
così parla della politica Cairoii. 

In questa condizione di cose soprag- 
giuse Tunisi; l'impreveduto. Le diffi- 
coltà per mutar via aumentarono; ep- 


| pure s1 volle, e si mutò. La energia 


del governo nel rispetto dei dove- 
ri che abbiamo verso le altre na- 
zioni, sgombrò le nubi: la fiducia ri- 
nacque: le amicizie divennero più stret- 
te e sincere: all’isolamento succedette 
un'alleanza forte, dignitosa, bene ac- 
cetta alla grande maggioranza del 
paese. 

È questa la politica austriacaate ? 
Vorrebbe l'on. Sani darci, in cambio 
di questa, la politica che la precedette? 

Prosegue poi la Stampa ricordando 
che lo stesso Cavallotti in un suo di- 
scorso di qualche anrio fa propugnava 
l alleanza austriaca. 

L'on. Sani è dunque in disaccordo 
con l'on. Cavallotti ? Monterebbe poco: 
nella frateroità politica che li unisce 
potranno trovare facilmente modo di 
accordarsi. 

Quando non si trova disaccordo tra 
la bandiera rossa d’ Ariano alla quale 
s'ineggia, e il mandato di Deputato 
col giuramento di fedeltà al Ke, tutte 
le transazioni sono possibili. 

Rimane però certo, in ogni caso, che 
la politica censurata dall’oa. Sani è 
la migliore, non solo per la testimo- 
Dianza non sospetta di altra volta del- 
l'on. suo fratello in radicalismo, ma 
pei frutti che ha già dati e pei mag- 
giori che l' Italia confida di averne. 

E rimane anche certo, certissimo, 
che tatti i giudizi dell'on. Sani sulla 
nostra politica estera, non manderanno 
su o giù di uo punto 1 valori austriaci 
@ gl’italiani. 
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Contro Rochefort 


Il cavaliere Ippolito Corso ha man- 
dato al signor di Rochefort una. let- 
tera insultante, dove lo si chiama 
affarista insaziabile, Mirabeau micro- 
scopico, stipendiato da Bismarck. 

Attenderà per cinque giorni una ri- 
trattazione delle parole ingiuriose allo 
indirizzo dell’Italia e del Re Umberto 
scritte da Rochefort : altrimenti andrà 
a Parigi a far sentire alle guancie di 
un giornalista francese il peso delle 
mani di un italiano indignato e ben 
risoluto a non sopportare più oltre in- 
giunie e calunnie. 

— Il Piccolo pubblica la seguente 
lettera: 

Monsieur! 

Nous vous prions de publier ce qui 
snit. 

Nous supplion tous les Italiens rai- 
sonnables de ne pas confondre les in- 
solences de ce misérable de Rochefort 
avec les sentiments amicaux et pater- 
nels des Frangais envers |’Italie. 

Agréez, Monsieur, l’expression de 
notre tre-haute considération. 

Jules Bonnat. 


— Il prof. Gromier, pubblicista, re- 
sidente a Firenze, ha pubblicato una 
lettera sull’ incidente Rochefort. 

Egli lo accusa di mancanza all’o- 
nore e scongiura gl' italiani a non fare 
più a lungo il torto alla Francia di 
crederla rappresentata dal direttore 
dell' Intransigeant. 

Rochefort, richiestone, aveva man- 
dato a De Gubernatis un suo autografo 
per la pubblicazione /irenze-Ischia: 
De Gubernatis glielo riaviò con una 
lettera che finisce così: 

« Nell'album si troverà un posto 
vuoto ; sarà il vostro, signore, e lo 
sarà per delitto di lesa umanità ». 


— L'onor. deputato Luciani fa sulla 
Nazione la seguente proposta: 

« Colla colletta estera si costituisca 
ua fondo perpetuo, destinato prima al 
soccorso delle famiglie non italiane, 
che si trovarono travolte nella rovina 
dell’ isola fatale, poi perpetuamente al 
soccorso degli stranieri bisognosi per 
infermità o per altra delle tante mi- 
serie umane ». 


— 3.000 


INTERESSI AGRARI 


Noi ci rallegriamo di gran cuore col 
Parlamento italiano, che, per la prima 
volta, trattò a fondo una questione 
che è vitaie pel nostro paese come 
quella che, interessa davvicino la ric- 
chezza nazionale. 

Nelle tornate del Giugno la Camera 
s'intratteneva sulle condizioni Agri- 
cole italiane 1n rapporto alla concor- 
renza Asiatica ed Americana. 

Gli oratori si dividevano in due 
campi; gli uni, seguaci delle idee di 
taluni Comizi Agrarj sostenevano : 
che sarebbero rimedi atti a scongiu- 
rare Ja doppia concorrenza, la dimi- 
nuzione dell'imposta fondiaria, del 
prezzo delle acque d'irrigazione, l' e- 
levamento del dazio d'entrata pei 


grani, e l'applicazione d'un nuovo 
dazio” pel riso. 
Altri, ruvece, sulla guida compe- 


tente ed autorevole delle Camere di 
Commercio di Milauo, di Pavia, e di 
Verona, impegnavano codeste misure 


come insufficienti al male, sostenendo 
esser mestieri provvedere con ben al- 
tri rimedi ; quali a ragione d' esempio, 
la intera trasformazione del sistema 
tributario ; limitando particolarmente 
ai Comuni ed alle Proviacie la facoltà 
d’imporre centesimi addizionali. In 
pari tempo però questi ultimì vorreb- 
bero si studiasse un più razionale‘si- 
stema di coltura. 

Gli onorevoli Lucca, Prinetti, e Plo- 
bano, si schieravano sotto la prima 
bandiera, gli onor. Luzzati, Branca, e 
Guala sotto la seconda, rafforzavano 1 
loro ragionamenti con cifre e dati elò- 


quentissimi. 
Addottandosi la tesi dei primi si -* 
aggraverebbe il bilancio di otto 'mi- 


lioni circa, diminuendosi di 3/10 l’im- 
posta fondiaria, indipendentementa 
dalia diminuzione dei canali dema- 
niali pei consumatori, i quali com- 
penserebbero la deficienza pagando; 


sotto forma d'aumeato di prezzo nei - 
generi di prima necessità, il maggior. 


o nuovo dazio d'entrata che verrebbe 
stabilito a beneficio dei produttori. 


La tesi dei secondi invece: mire- ‘ 


rebbe: 


(a a noa gravare di soverchio i 
contribuenti. 


5) a provvedere con misure serie 


ed efficaci ai bisogni dell'agricoltura. -: 


Fu questa felice resipiscenza del 
nostro Parlamento che ci spinse a 


trattare un argomento, che l'odierna ‘i 


agitazione agraria della Penisola ci fa 
apparire, più che opportuno, di im- 
portantissima attualità. Verremo, dun- 
que, esaminando: 7 

L° la condizione agricola italiana. 

IL° la concorrenza sul grano. 

ILL® la condizione dei mercati mo- 
netari d' Europa in rapporto alle im= 
portazioni dagli Stati Uniti. 

E ciò al fine di dedurne opportuai 
corollarj, applicabili a noi : scopo vero 
ed unico del nostro lavoro. ni 

L 
Condizione Agricola Italiana 


Rimontiamo all’epoca del nostro ri- 
sorgimento. 
L' Italia nuova ba dovuto cominciare 


col metter su casa dalle fondamenta, -? 


creare un esercito, e una marina da 
guerra, e da commercio, costrurre for. 
tezze, ponti, ferrovie, piantare telegra 


arredare successivamente tre Capitali, 


aprire arsenali e officine; acconciare 
sterminati locali per Uffici nuovi Go- 
vernativi voluti dai nazionali ordina- 
menu, 

Tattociò ha dovuto farlo a precipi- 
zio, con poca esperienza; costretta a 
prestiti usurai, e forzata a importare 
i materiali dall'estero, a segno che 
del 1863 al 1878 le sue importazioni 


superarono le esportazioni per un va- © 


lore di tre miliardi e mezzo, nè que- 
sto squilibrio fu compensato coi gua- 
dagni all'estero cho concedono all'In- 
ghilterra, senza danno alcuno, l’ecce- 
denza annuale d'importazione di due 
miliardi e mezzo, alla Francia un'im- 
portazione superante l'esportazione an - 
nuale di quasi un miliardo e mezzo. 
Le illusioni per l' avvenire econo- 
mico dell’Italia, sedussero anche 1 
nostri Ministri, che dopo parecchi di- 
singanni non seppero ricondurre il 
pareggio nei 
non causando lo sbilancio dei Comual 
© delle Provincie, su di essi scarican- 
do 11 fardello dello Stato, senza au- 
mentare la loro libertà ed autorità. E 
ne avvenne che i bilanci der Comuni 


bilanci dello Stato, se” 


Italiani, gravati del peso di 327 mi- 
lioni nel 1870, in dieci anni io si vede 
quasi raddoppiato, essendo salito nel 
1880 a 513 milioni. 

Le necessità di guerre, di riforme 
di ordinamenti che non davano tregua 
consigliarono si governanti di attin- 
gere al reddito foodiario, patente e 
comodo, pria che ad altri cespiti; quel 
reddito fu soio abbandonato alle avide 

‘ brame delle Provincie; su quello si 
gettarono anzi tutto 1 Comu dopo 
avere alienato e consunto graude parte 
‘del loro patrimonio fondiario. E così 
la terra Italiana si vide estenuata al- 
lora, appunto che dovea essere con- 
fortata a moltiplicare i prodotti. 
< Ora la proprietà fondiaria Italiana 
si calcola dei valore capitale compies- 
sivo di 25 miliardi; proprietà gravata 
di quattro miliardi d’ ipoteche frutti- 
fere; alle quali, se si aggiuagano le 
spese relative, può facilmente presu- 
mersi un debito totale d'oltre cinque 
miliardi. 

Ora dalla fondiaria lo Stato trae 125 
milioni annui ed il doppio ne suc- 
chiano i Comuni 6 le Proviacis in- 
sieme. 

Laonde oltre un quarto, ovvero il 
30 010 del reddito fondiario Italiano 
è assorbito dalla pubblica ammini- 
strazione. 

Se a questo tributo della proprietà 
fondiaria si aggiungano le spese per 
gli atti di trapassi di proprietà, di e- 

‘ sportazione, e le tasse di successione 
ereditaria, 1’ imposta foudiaria rasen- 
terà almeno il 40 0/0 del reddito de- 
purato; misura che sale siao al 100 
per cento in molti boschi nel nuovo 
catasto Lombardo-Veneto. 

Le statistiche dei Comuni recente- 
mente pubblicate ci dano modo di 
conoscere le condizioni e le propor- 
zioni degli aumeah che i comuni stessi 
‘fanno gravare sull’ imposta fondiaria. 

Degli 8259 Comuni In cui è diviso 


{il Regno d' Italia, 8084 hanno la so- 


vraimposta, che varia in proporzioni 
‘motevolissime da un minimo di lire 
0,72 per abitante nella proviacia di 
Trapaai e di 0,78 in quella di Cata- 
nia ad un massimo di lire 9,39 nella 
provincia di Rovigo. 

La media della sovraimposta nel 
regno è calcolata a lire 4,04 per abi- 
tante. 

AI disotto di questa media si hanao 
le tre provincie di Trapani, di Catania, 
@ di Campobasso, nelle quali la quota 
minima non supera la lira: le nove 
provincie di Aquila, Avellino, Bene- 
vento, Chieti, Cosenza, Messina, Po- 
tenza, Salerno, Teramo in cui la quota 


sta fra una o duelire; nelle dieci pro- | 


vincie di Caltanisetta, Caserta, Catan- 
‘ zaro, Genova, Girgenti, Massa Carrara, 
Salerno, Reggio Calabria, Sassari, Si- 
racusa la quota varia dalle due alle 
. tre lire; nelle undici provincie di A- 
.8coli Piceno, Bari, Cagliari, Como, Lec- 
‘ce, Lucca, Macerata, Modena, Novara, 
> Torino, Udine la quota stà fra le tre 
6 le quattro lire. Le altre provincie 
sono tutte al disopra della media. 

Per undici di essa ia media è di 
cinque lire; in diciotto eccede le lire 
8el; nelle quattro provincie di Ferrara, 
Mantova, Padova, Ravenna supera le 
sette lire Grossetto che ha una so- 
vraimposta di oltre lire otto; e Ro- 
vigo che l’ha di lire 9 39 stanno al 
sommo di questa scala dolorosamente 
ascendente. 


(Continua) 


IN ITALIA 


ROMA 7 — Nei circoli politici du- 
bitasi che le trattative tra la Francia 
e la China possano riuscire a buon e- 
sito. 


— Il 15 corr. arriverà an pellegri- 
naggio cattolico italiano. 


CREMONA 8 — Il nostro Consiglio 
provinciale a grande maggioranza ha 
accettata la proposta Vacchelli di an- 
ticipare al governo la quota della pro- 
vincicia per la immediata costruzione 
del gran ponte sul Po, in faccia a 
Cremona in congiunzione della strada 
provinciale 6 del tram Piaceaza-Cre- 
mona. 

Il ponts costerà duemilionicinque- 
centomila lire. Vi coocorre per un 
quarto Cremona, per un quarto Pie- 
cenza, per la metà il governo. 


BOLOGNA — Baccelli smonte sulla 
Patria la notizia del Popolo Romano 
ch'egli abbia fatto a Parigi delle ri- 
velazioni politiche. 

Dice essersi recato a Parigi esclusi 
vameote per affari privati. 


PESARO — In San Leo sorse una 
questione per motivi privati fra 11 sin- 
daco e il 
mento militare. 

Dalle parole seguì una colluttazione 
alla quale presero parte amici del sin- 
daco da una parte e militari dall'altra 


Ci furono vie di fatto: e alcuni lie- | 


vemeote feriti. 


TORINO — Ieri l'altro mattina, 
sorive la Gazzetta del Popolo di Torino, 
una partita d'onore aveva luogo nei 


boschi di Stupinigi tra due gentiluo- | 


mini signori D... © M... 
L'arma scelta era la pistola. Allo 


scambiarsi dei primo colpo il signor | 
D.... restò gravemente ferito presso lo 


inguioe destro. 


CATANIA 7. — Ieri sera durante lo 
spettacolo all' Arena il pubblico inter- 
ruppe fragorosamente domandaado la 
Marcia Reale e l'inno Garibaldino. 
Grandi acclamazioni al Re Umberto, al 
Comitato locale dei superstiti di Ca- 
samicciola. Si gridò : Abbasso Roche- 
fort, Abbasso il galeotto di Numea. 


VERONA. — Due carabinieri perlu- 
strando il paeso di S. Bonifaccio s' im- 
batterono in un soldato armato di fa- 
cile disertato da Venezia. Intimato- 
gli l'arresto si rivoltò alla forza spa- 
rando il fucile contro ì due carabinieri, 
uno dei quali è rimasto gravemente 
ferito. 

Dopo una viva resistenza venne di- 
sarmato ed arrestato. 


LUCCA. — Si è costituito, al dele- 
gato Celaati, l’ assassino dell' assesso- 
re Gemignani di Lucca. un certo 
Stefani, pregiudicato, 


RAVENNA 8 — Iersera lungo la 
strada che da Ravenna conduce a Forlì 
avvennero due grassazioni. 

Ladri armati di doppietto aggredi- 
rono il marchese Cavalli e lo depre- 
darono del portafoglio contenente cen- 
to lire; poi il ragioniere Fagnocchi 
togliendogli l'orologio, la catena d'oro 
e il portafoglio con entrovi poche lire. 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — L' ufficiosa Post dice 
che coll’ entrata della Ramenia, della 
Serbia e della Spagna nella triplice 


| alleanza si viene a formare un cordo- 
| ne politico per isolare completamente 


la Francia e la Russia, le due nazioni 
malate dell’ Europa. 
Lo stesso giornale constata che la 


| commissione militare mista per la de- 


— Circa cento sono gli studenti li- | 


ceali iscritti alla gara d'onore. 

— L'oaor. Berti, nel discorso che 
farà a Udine, non tratterrà nessnna 
delle quistioni politiche del giorno. 

— Farono pubblicate le disposizioni 
per la formazione di due reggimenti 
bersaglieri. 


limitazione delle frontiere austro-ru- 
mene in Transilvania sta per termi- 
nare di pieno accordo ì suoi lavori. 


CHINA — Le ultime notizie da Sai- 
zon e Hong-Kong sono bellicose. 

L'avanguardia chinese si è unita 
alle Bandiere nere nei diatorni di 
Hokai. 

L’imperatrice reggente della China 
ha destituito il nuovo re di Annam 
riconosciuto dai francesi. 

Inoumerevoli giunche di pirati co- 
prono i mari dell'Indo-Cioa. — — 

I mandarini annamiti nel Tonkino 
rifiutano di sottomettersi agli ordini 
del re Disier-Hoa. 


luogotenente del distacca- | 


AUS. UNGH. — Dei duecentodue a- 
mnistiati coila risoluzione sovrana del 
4 corr. 5 soli appartengono all erga- 
stolo di Suben, 5 a Gradisca, 8 a Capo 
d'Istria, 3 a Lubiana, 14 a Trieste, 6 
ad Innsbruck, 9 a Graz e 12 a Zara. 

L'ing. Conci è tra quelli di Suben; 
Sabbadini non venue ammistiato. Tutti 
i condanaali si trovano già a piede 
libero. 


— Sì operarono più di 60 arresti tra 
la plebaglia dei sobborghi. La polizia 
crede di aver messo le mani sugli in- 
cendiari della Rossau e della Fiinfhans. 
Sì tratterebbe di una banda organz- 
zata di petrolieri e di ladei. La città 
è impressionatissima, 

— Si ha da Vienna 8: 

ll Narodni Listy di Praga ancunzia 
cho negli ultimi giorni d'agosto si è 
di nuovo combattuto nell’ Erzegovina. 
Un sanguinoso conflitto sarebbe avve- 
nuto presso Ulok fra uoa banda d'in- 
sorti 6 i Kaiser Jager di guarnigione. 
Fu mandata, iu ioro soccorso, una 
compagnia di linea. Regna graude a- 
gitazione nel paese, 

— Telegrafano da Agram: 

lermattina davaati 1ì palazzo della 
finanza nella via Gundulic accorse gran 
foila di popolo, gridando : Abbasso gii 
stemmi. li palazzo, sul quale erano 
stati ricollocati gli stemmi ungheresi, 
era chiuso. Furono lasciate grosse 
pietre contro le finestre, che audarono 
tu pezzi. Allora uscì la truppa a ba- 
ionetta i caona. La folla fa caricata; 
fatte sgombrare le vie, vennero occu- 
pati w.litarmente gli sbocchi. 

La folla continuò ad accalcarsi e 
schiamazzare nelle vie vicine, 

Alle 10 di sera, crescendo sempre 
più l'agitazione, vennero chiamate pa- 
recchie compagnie di fanteria e uno 
squadrone di cavalleria. Dopo vive e 
lunghe collattazioni la folla si disperse. 

Vi sono parecchi feriti ; alcani gra- 
mente. 


FRANCIA — Il marchese di Tseng, 
ambasciatore della China, espose al 
ministro degli esteri Challomel-Lacour 
le basi di possibili trattative per un 
componimento amichevole della qui- 
stione franco-chinese. 

Circa al protettorato della Francia 
sull’ Annam si farebbero, dal governo 
chinese proteste onorevoli per la Fran- 
cia, tra cui uaa rettificazione della 
frontiera e la creazione di una zona 
neutra. 


CRONACA 


licenza liceale. — Il R. Prov- 
veditore agli stadi notifica : 


1° Le prove scritte per l'esame di 
riparazione pei candidati alla licenza 
liceale, che furono ammessi a com- 
piere ) esperimento nel corrente anno 
1883, e per quelli che non poterono 
presentarsi alla sessione di Luglio 
avranno luogo nei giorni e coll’ordine 
seguente : 

Lunedì 1 Ottobre Lettere Italiane 

Mercoledì 3 Idem Lettere Latine 

Venerdì 5 Idem Lingua Greca 

Lunedì 8 Idem Matematica. 


2° Le prove orali corrispondeati co- 
minceranno dopo le scritte nel giorno 
che sarà stabilito dalla Commissione 
esaminatrice. 

Dimande e documenti per essere 
iscritti all'esame nel R. Liceo Ario- 
sto si riceveranno dal Preside non 
più tardi del 20 del corrente Settembre. 


"Tiro a se; nazionale. 
— Con foglio Prefettizio in data 5 Set- 
tembre venne prorogato a tutto il 
mese corrente il termine per la iscri- 
zione. Apprendiamo con piacere che 
non pochi cittadini hanno approfittato 
di tale proroga per presentare le loro 
domande. » 


Corte d’ assisie. — Venerdì 
continuò la trattazione della causa con- 
tro Tassinari Gaetano accusato di e- 
storsioni tentate. Esauritosi |’ esame 
dei testimoni del P. M. e della difesa 
la continuazione della causa fu rimessa 
a martedì, 


Milizia territoriale. — Ci 
comunicano che ieri mattina il Sig. 
Pietro Tagliati nuovo ufficiale della 
M. T. prestava il giuramento nelle 
mani del Sig. Colonello Persi Coman- 
dante il Distretto. Erano preseati alla 
cerimonia oltre tutti gii ufficiali del 
distretto, alcuni ufficiali della Milizia 
Territoriale. Constatiamo con piacere 
questo fatto che ci dimostra come 
nostri ufficiali territoriali siano agi- 
mati da quello spirito di corpo cha è 
una delle precipue e più belle doti 
militari. 


A Bondeno, — Il Consiglio di 
Ammibistrazione delia Cassa di Ri- 
Sparmio e Banca d’antecipazione nella 
sua seduta 2 Settembre ha' deliberato 
che, a partire da Giovedì 6 corrente 
la distribuzione, in mutui agli inon- 
dati, delle somme assegnate alla Banca 
d'Aaticipazione, abbia nogo solamente 
nel Giovedì d'ogni settimana dalle ore 
9 aatimeridiane all'una pomeridiana. 

Tanto si notifica ai piccoli possidenti, 
affittuari, mezzadri, commercianti ed 
industrianti delle frazioni del Comune 
di Bondeno, già inoadate, per oppor- 
tuna norma, 


Ospizi Mari; 
venute al Comitato. 

Somma precedente L. 3754. 58 

Cassa di Risparmio di quì » 1800, — 


— Offerte per- 


a tutto il 31 Agosto 1883 L. 5554. 58 


En municipio. — L'Appalto dei 
lavori di adattamento di parte della 
casa sulla via Lavezzola in Franco- 
lino destinata ad uso della scuola jro- 
miscua, venne deliberato col ribasso 
del 22. 75 per cento sul prezzo di pe- 
rizia. Termine utile ‘per diminuzione 
del ventesimo mercoledì 12 corrente 
mese. 


Mlassime di giurispruden- 
ma — Il Consiglio di Stato ha emesso 
non è guari un parere, in materia di 
sussidi dai comuni deliberati a favore 
di studenti, il quale merita di essere 
segnalato tanto più dopochè il mimi- 
stero dell'interno coll’ adottarlo ne 
ha fatto massima costante di ammi- 
nistrazione. 

Quando dunque un comune ecceda 
limite legale della sovraimposta, non 
è ammissibile lo stanziamento fatto 
in bilancio di alcun sussidio a favore 
di stutenti per abilitarli a proseguire 
gli studi, essendo una tale spesa pu- 
ramente facoltativa. Le deliberazioni 
corrispondenti dovranno quindi sem- 
pre essere annullate dalle autorità. 


Vocietà Scandiana. Ieri se- 
ra una folla straordinaria si riversava 
nei paraggi di S. Maria in Vado per 
godere delia festa preparata dalla So- 
cietà Scandiana. 

La vasta piazza era sfarzosamente 
illuminata per opera dei Signori Ma- 
lagodi di Cento, che anche questa vol- 
ta seppero far apprezzare la loro va- 
lentia nell’ arte luminaria, 

Sotto un grandioso Chiosco chinese, 
tutto a lumi, la brava banda musicale 
di Tamara ci fece gustare scelte ar- 
monie fino a tarda notte. Nessun di- 
sordine e schietta allegria, Un plauso 
di cuore alla Commissione organizza- 
trice della festa. 


Sacco nero, — Il diario della 
questura degli ultimi 2 giorni è semi- 
nato di note su piccoli furti campe- 
stri e di piccoli avvenimenti. 

Segnaliamo i più importanti. 

Nei sobborghi di Ferrara, una rissa 
per futili quistioni nella quale il fa- 
legname Toselli Francesco riportò fe- 
rite in alcune parti dei corpo prodotte 
da coltello a serramanico che teneva 
certo G. M. impregiudicato. Le ferite 
furono giudicate guaribili in 15 giorni. 

A Filo borseggio di un portamonete 
contenente una quindicina di lire dal 
gilet abbandonato in aperta campagna 
dal contadino Domenico Ravaglia. — 

In Borgo S. Lucaaltro borseggio di 
un orologio d' argento del giornaliero 
Fatale Antonielli, 

A Comacchio ignoti ladri penetra- 
rono nella casa ora disabitata del de- 
funto Don Giuseppe Bertazzoni e vi 


i 


rubarono lingerie e due vasi di rame 
del complessivo valore di L. 21. 

E certo B. A. essendo venuto a rissa 
per futili motivi con B. A. veone da 
quest'ultimo ferito alla testa con ba- 
stone. 

Furti di canepa in cana a Bondeno 
e a Vigarano. 

Ad Ostellato avvenne una rissa tra 
S. A. e Z. G, nella quale il primo ri- 
portava alcune contusioni. 


Facco rosso. Cinque anche 
oggi sono gli incendj di cui abbiamo 
not:zia. 

Uno a Masi Torello nel fienile di 
Antonio Droghetti con distruzione to- 
tale del foraggio, di Canepa in canna, 
di attrezzi rurali e danni gravi al fab- 
bricato. Danno assicurato L. 9400. 

Uno a Renazzo nel fienile del pos- 
sidente Bregoli Francesco. Salvato il 
bestiame, poche masserizie; il resto 
tutto alle fiamme. Danno assicurato 
Lire 5600. 

A Portomaggiore prese fuoco della 
canepa posta sotto il porticato della 
Casa del possidenta Giuseppe Federici. 
Le fiamme si propagarono alle sovra= 
poste stanze ma poterono essere cir= 
coscritte impedendo che si comunicas- 
sero all’attiguo finile, Il Federici ri- 
sentì pur tuttavia un danno assicurato 
di L. 700 per deterioramento dello sta- 
bile e di L. 1000 valore di canepa ab- 
bruciata e :1 suo contadino Marescotti 
Giuseppe il danno di L. 500 per ca- 
nepa di sua spettanza ridotta ia cenere. 

Nei pressi di Filo si verificò unia- 
cendio in una grande tettoia costrutta 
in parte di canne, appartenente al 
Duca Massari. Rimase distrutta insie- 
me agli strami che conteneva, cagio- 
mando un danuo di L. 4800. 

‘Nei dintorni di Ferrara altro incen- 
dio in una Casa di proprietà Maurizio 
Piccioli teonta in affitto da Bertelli 
Ernesto, Il fuoco si appicdò alla ca- 
nepa che stava nel porticato esi pro- 
pagò in breve alle vicine stanze. L'in- 
tervento dei Carabinieri e dei vicini 
potè domare l'incendio dopo essersi 
messe in salvo molte masserizie, ma 
il danno è pur sempre sensibile 6 cioè 
di L. 2600 per canepa non assicurata 
di ragione del povero affittuario, e di 
L. 1000 assicurate al Piccioli per gua- 
sti al fabbricato. 


‘Teatro Bonacossi, — Il Bar- 
biere di Siviglia ha avuto sabbato sera 
un pieno e legittimo successo. 

Iì pubblico che era eletto, affollato 
‘ed altrettanto arcigno in sul principio, 
finì coll'applaudire vivamente tutti 
gli artisti che resero a dir vero una 
buona interpretazione e cioè il tenore 
sig. A. Spagnolo, il Milesi (Figaro) il 
buffo Villani (Don Bartolo) ii basso 
Enrico Re (Dow Basilio) e la signora 
Maria Villani (Berta). 

I maggiori onori della serata furono 
però per la signorina Elvira Gambogi, 
la bravissima Rosina. Fino dalia sua 
cavatina « Una voce poco fa » rivelò 
‘subito l'ottima scuola di cui va fornita, 
@ la voce nutrita e squillante che si 
piega con estrema dattilità a tutte le 
‘difficoltà e ai gorgheggi della musica 
rossiniana non solo, ma anche a quelle 
che del suo aggiunge nelle infinite 
variazioni. Queste sono licenze molto 
discutibili ma ormai indispensabili a 
tutte le Rosine che vogliono emergere; 
€ nella signorina Gambogi sono anche 
apprezzabili poichè ella ci mette una 
‘agilità e una grazia che non è di tutte 
de artiste. Tra un subisso d’applausi 
ella dovette replicare la sua aria, e 
il successo si mantenne ed aumentò 
nel duetto con Figaro e nel valzer 
Ombra leggera cantato nella scena 
della lezione. 

Alla signorina Gambogi che è gio- 
vanissima e che calca da poco i tea- 
tri puossi col sicurezza predire una 
brillante carriera. 

Bene i cori, l' orchestra diretta dal 
maestro Guarnieri e il comprimario 
Vancini. 

Nel complesso insomma, l'Impresa 
Bellini Venturini ha allestito uno spet- 
tacolo con intelligenza e decoro e me- 
rita di essere incoraggiata dal costan- 
te concorso del pubblico. 

Questa sera riposo. 


Teatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera « On matrimoni per procu- 
ra » in due atti di Cleto Arrighi — 
On spòs sequestraa brillante farsa in 
uo atto. 

Per ultimo « / saltador 
con cori, ginnastica e ballo. 

Quanto prima la beneficiata di Fer- 
dinando Caravati. 

Si sta allesteudo « E! barchett de 
Buffalora » che anderà iu iscena 
quanto prima. 


vaudeville 


Bollettino metevrologico. 
Pubblichiamo Ja seguente comunica- 
zione dell’ ufficio meteorologico del 
New-York-Herald in data 8 settembre: 

Una nuova perturbazione passerà 
al 45° di latitadino nord ed arriverà 
alle coste angio-aorvegesi tra 11 9 è 
111 corrente, con. venti di sud-ovest 
nord-ovest e probabilmente accom- 
pagnata da pioggia dirotta, 

a 

UFFICIO COMUNALE DI STA CO CIVILE 

Bollettino del giorno 6 Sellembre 1883 


Nascita — Maschi 2 - 
Nami-Monmi — N 0 
Maraimont — Marchi Paolo, cuoco, celibe, 
con Marzola Maddalena, cameriera, nubile, 
Monti — Ferri Francesca ved. Grossi, fu 
Luigi di Ferrara, d'auni 63, cameriera — 
Fabretli Maria ved. Magli, fu Avtonio di 
Ferrara, d'anni 53, possidente — Guanda- 
lini Girolamo di Autouio di Fossanova S. 
Marco, d' anvi 3. 
Minori agli anni uno N. 0. 


7 Sellembre 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nam-Monmi — N. 0. 

Msrniioni — N. 0. 

Monti — Calanca Beatrice fu Giuseppe di 
Ferrara di auni 58, giorn. ved. — Lam- 
pronti Clementina fu Isacco, di Ferrara, 
di anni 82, donna di casa, contug. 

Minori agli anni uno N. I. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
9 Settembre 

Bar.° ridotto a 0° — |Tem.® min.* 12°, 6e 

Alt. med. mm. 75876)» mass.® 289, 5c 

Al liv. del mare 760,74] » media 19°, 5 e 

Unnidità media : 59°, Sfven. dom. Vario 


Fermati» 3 - Tot, 5. 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, alla mattina nebbia folta 
Verso sera vento forie. Lampi verso SE. 
10 Settemb. — Temp. minima 14° 5 C 
Tempo medio di Itoma a mezzodì vero 
di Ferrara 
10 Settembre ore 12 min. 0 sec. 19. 


Gratis viene offerto e spedito a chiunque 
ne faccia domanda alla Farmacia Navarra în Fer- 
rara, un elegante Opuscolo che venne testè pubbli- 
cato da un Chimico italiano sul merito di alcune 
specialità Farmeceutiche. In tempi come questi 
nei quali l'audacia sì è sostituita alla retta inter- 
pretazione de' fatti, la ciarlataneria al merito, l’in- 
ganno alla lealtà, le ampollose declamazioni alle 
inodeste dichiarazioni, non può che essere lodata 
l'opera di coloro che curano d'illuminare l'opinione 
pubblica, © di rassodaro la fiducia. nei migliori 
medicamenti. I sofferenti pertanto per malattie ar- 
tritiche, celliche, erpetiche e scrofolose, i quali in- 
tendono di promuovere nella corrente primavera 
una maggiore attività nei processi secretivi o nu- 
tritivi faranno benissimo a leggere questo libricino. 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile 


MUNICIPIO DI VERONA 


AVVISO 


La Ditta Fratelli CASARE- 
TO di Francesco di Genova, in- 
caricata da questo Municipio 
per la vendita generale dei bi- 
Slietti della Lotteria Nazionale 
promossa per riparare ai disa- 
stri delle avvenute inondazio» 
ni, ed autorizzata coi Decreti 
Reali 28 Ottobre e 1.° Novem. 
bre 1882 HA SODDISFATTO 
PER INTERO AL PAGA. 
MENTO DEI DIRITTI GO- 
VERNATIVI ed ora non resta- 
no a vendersi che 1,250,000 
BIGLIETTI per cui in breve 
Verrà fissato senz'altro il gior= 


no preciso dell’ Estrazione che 

sarà reso noto al pubblico con 

apposito manifesto. 
Verona, 6 Agosto 1883, 
IL SINDACO FF. 

GUGLIELM 

nno 

1n conformità dell'avviso ufficiale sopra riferito, 
non restando più disponibile pel pubblico che UN 
QUARTO cell'emissione di biglietti della 
Lotteria di Verona, sopra i 5,000,000 
stabiliti per legge, ed essendo imminente la com- 
parsa del decreto d' estrazione, si sollecita@ 
no ad inviare le loro richieste 
tutti quanti volessero ancor tratre profitto dalle 
combinazioni comprese nell'organismo della Lot- 
teria, come l'acquisto di biglietti a 
centinai completi, per cui si vince un 
premio sicuro, od anche a numeri corri- 
spondenti per le cinque cate 
gorie, cou cui si concorre dalla vincita mi- 
uima di Lire Cento alla massima di Lire 

< AVQDUE CENTO ILA 

L'importo dei Cinquantamila pre- 
mi, pel complessivo valore di 2,500,000 
Lire trovasi già rezolarmente depositato, per 
legge, alla Civica Cussa di Risparmio di Verona. 

Prezzo del Biglietto UNA Lira 

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto in tutto il Regno ed all’ Estero per 
le richieste di un centinaio e più : alle richieste în 
feriovi aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 

Programma completo gratis presso tutti gli In- 
caricati della vendita, come pure a suo tempo il 
bollettino ufficiale dell'estrazione. 

Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA 
alla Banca Frat. CASARETO di Fico, via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione — Frat. BIN- 
GEN Banchieri, piazza Campetto, 1 — OLIVA 
Francesco Giacinto, Cambia-valute, via $. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Rispar= 
mio. In tutta Italia presso i Cambiavalute, le Cusse 
di Risparmio, le Banche Popolari, le Esattorie E- 
rariali e Comunali, 

In Ferrara presso G. V. FINZI 
Cambia Valute — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso ia Car- 
tolema Sociale. 


VIRGILIANA 
Sorgente Naturale Ferruginosa 


unica nel Veneto 
Val della Retta in Valli presso Schio 


Nei primordi di questo secolo il capriccio di au- 
torevolì naturalisti ‘accoglieva e classificava fra lo 
scaturigini minerali delle provincie Venete an affiora 
mento piritico del monte Civillina dal quale ves 
nivano ottenute acque ferruginose , denominate 
Catulliane. 

L'applicazione di quelle acque in Medicina non 
aveva una base sicura per la incostanza_ dei com- 
ponenti; ma la Ditta Marco Saccardo di Schio con 
distinta'sua cura e studio seppe per molti anni ac- 
crescerne © mantenerne quel credito per cui anche 
al presente da valenti Chimici e Clinici sì reputano 
di naturale scaturigine. 

Il bisogno sentito dall’ arto Medica di questo 
mezzo terapeutico spinse la mente di distinti Chi» 
mico-Geologi ad ulteriori ricerche enel 1862 nei 
promontorio li Val della Retta veniva scoperta un 
acqua ferruginosa, cui fu dato il nome di. Virgi» 
liana in onore del distinto Astronomo Virgilio Trete 
tenero, il quale nello stesso anno ne afilava l'a» 
nalisi al prof. dott. Pietro Pisanello che veniva 
pubblicata senza alcuna teoria della formazione di 
quell’ acqua. 

L'osservazione fatta che sulla pendice di queîla 
roccia lo acque piovane passavano ad uno stato 
di mineralizzazione bastò agli scopritori. per pren- 
dere a calcolo un tal fatto, senza curarsi di spin- 
gere più oltre le loro ricerche. 

Quelle acque somministrato dalla saggia pratica 
dei Medici dei dintorni, di Vicenza, Padova, Ve- 
rona e d' altrove vennero riconosciute meritevoli 
di studio e di qualche utile applicazione. Se non 
che l'atto della loro composizione induceva in esse 
tali notabili variazioni da costringere a limitarne 
in terapeutica il loro uso. Nel 1870 l'acqua Vir- 
giliana, citata ora dal sig. Giuseppe Barbieri far- 
macista in Padova nella sua circolaro dell’ acqua 
minerale artificiale, detta di Marte, cadeva nel nu- 
mero delle indifferenti, e l' attuale sorgente restò 
negletta fino al 1881. 

Fu soltanto in quest'epoca in cui il sottoscritto, 
visto che coll’ aumento di Fonti Ferraginose di 
creazione artificiale decresceva l'industria richiesta 
all’ ottenimento di quelle minerali in condizione 
accettabile dalla Medicina, edotto dalla Inoga sua 
pratica in simile materia volse le sue rigorose inda- 
gini sulla roccia di Val della Retta e studiati alc 
cuni favorevoli accidenti deduceva l° esistenza di 
una naturale sorgente minerale. 

Incoraggiato da un Consesso Scientifico di Schio, 
nel volgere dello stesso anno si pregiava di pro 
sentare alla valentia Medica di qui, di luoghi at 
tigui a quel Circondario e di altrove quella unica 
acqua del Veneto che costituisce la classe delle sor- 
genti ferruginose naturali. 

L'attuale Virgiliana dai periti dell' arto Medica 
e dai Chimici non può confondersi coll’ acqua del 
Monte Civillina, denominata Catulliana , e con 
quello di recente invenzione, intitolato di Civillina 
ed Urbaniana, le ‘quali non’ possono raggiungere 
le speciali qualità per cui, nel dominio "dell’arte 
salutare, cresco Ja fama della benefica sorgento di 
Val della Retta. 

La Virgiliana 
non è la soluzione ottenuta mediante acque pio- 
vane o di sorgenti dolci sopra terreno piritico di» 
sposto a strati all'azione degli agenti atmosforici; 
non è preparata con le norme empiriche suggerite 


dai sensi della vista e del gusto; ma accoglie în 
perfetta chimica combinazione, nelle viscere della 
terra, gli elementi che la rendono preziosa — da 
roccia viva scaturisce nello stato in cui visa posta 
in commercio. 

Quest acqua viene tollerata dallo stomaco il più 
delicato, non fa duopo ricorrere a rimedi per facili 
tarne l'assimilazione all'organismo, non apporta 
disturbi gastrosenterici ed è di suporo quasi. gra» 
lovole. 

Una bottiglia serve per due, quattro e più giornì 
a norma delle malattie e dell’ età. 

Sono impresse nella capsula le seguonti parole: 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 

Che sia colmata la lacuna posta în Medicina, 
quant'è a dire il possesso di una scaturigine di tale 
natura, lo attestano le relazioni presso lo serivente 
di illustri celebrità scientifiche, le quali consen 
tono all'attuale acqua Virgiliana un posto distinto 
fra i preparati ferruginosi ricostituenti con la 
scienza Chimica determinati e ‘composti, 

« 11 Chimico con razionalismo scientifico. può glo» 
riarsi oggidi di avere meravigliosamente molti- 
plicati © perfezionati i mezzi d'investigare i fe- 
nomeni della Natura, ma la Scienza talvolta 
deve confessarsi impotente nel ricomporre ciò 
che con tanto studio ha desomposto, 

< E sempre bene indicato l'uso di un' acqua ar 
< tificiale, quando la naturale non si possa avere 
< nel perfetto suo stato. Molte acquo composte. 
< 
< 


ARARA 


con artificio chimico possono produrre dei buoni 

effetti, non però tali du potersi paragonare a 
< quelli delle minerali lavorate dalla natura. 

Presso la Banca di Schio sono in deposito a 
tutto il corrente anno Lire Quattromila lestinate 
a beneficenza del paese natio di quel Chimico Ve- 
neto che primo introdurrà, sotto la sanzione del- 
l'Istituto delle Scienze di Venezia, lo. spaccio di 
acqua artificiale ntile in tera) eutica, gradevole alla 
bocca, eguale e simile alla Virgiliana posta in se- 
guito a questo comunicato, in commnercio dal sot- 
toscritto, che si mette intieramento a disposizione 
di qualsiasi Consesso idrologico-medico, il qualo aî 
riguardi della umanità sofferente, desiderasse isti» 
tuire esame e controllo sull'acqua ferruginosa Vir: 
giliana, o 

Deposito Generale în Schio presso la Ditta Mar- 
co Saccardo, 

Deposito in Ferrara presso Filippo Navarra. 

Giacowo Penrazza in Zamk 
D° Thiene Prov® Vicenza 


TT Mena 
(Del mattino) 

Parigi 9. — Tsheug ambasciatore 
chinese doveva partire ieri per Londra; 
ma ritardò la partenza per. conferire 
nuovamente con Callemel. 

I Direttori dei gioroali legittimisti 
delle provincie riunivansi per redigere 
dichiarazioni collettive r conoscenti il 
conte di Parigi e la loro fede nella 
Coruna. 

Pest 9. — Deputazioni di commer- 
cianti cattolici delle principali città di 
Uogheria recatesi oggi da Tisza per 
dimostrargli gli immensi danni arre= 
cati agli affari dalla agitazione anti- 
semita, ebbero dal ministro l' assicu- 
razione che qualora entro 15 giorni 
le truppe non avranno ripristinato 
l'ordine, egli chiederà alla Camera 
pienì poteri per agire colla massima 
energia 

A Zala Egersberg, a Szentgroth, e 


negli altri grossi borghi continuano 
gli’ arresti. 
Manchester 9. — Il Manchester- 


Guardian dice che la Russia fece colla 
Bulgaria un vero colpo di Stato. I mi- 
nistri russi Sabbloff e Kauibach ricu- 
sarono di dimettersi. Dopo una scena 
violenta, il Principe cedette e con- 
chiuse il trattato segreto con la Rus- 
sia per la libertà della Balgaria. I 
malconteoti credono che il Principe 
abdicherà. 

Alessandria 9. — Ieri morto di cho- 
lera uno. 

Parigi 9. — Il National non crede 
alla voce del ritiro di Challemel bea- 
chè la situazione del ministro sia de- 
licata ; crede che sosterrà dinanzi alle 
camere il suo progetto di accomoda- 
mento colla China. Il National crede 
sapere che la China voglia difendere 
i suoi interessi commerciali piucchè 
mantenere l’ alta sovranità sull’ An- 
nam. La creazione dì una frontiera 
commerciale soddisferebbe la China. 
Questo è il senso dei progetti di Chal- 
lemel. 

Zagabria 9. — Ieri nel pomeriggio 
vennero rotte le finestre di alcuni caffè 
nonchè di qualche casa appartenente 
ad ebrei. I tumultuanti ricevettero a 
sassate le truppe che fecero faoco sen- 
za ferire alcuno. Molti arresti. Alle 
ore 2 l'ordine era ristabilito. 

Le elezioni comunali fissate per il 
giorno 10 sono aggiornate. 

Annunciansi collisioni fra contadini 


@ gendarmi nelle campagne. Alcuni Zagabria 8 — Ieri sera la folla ra- 
contadini vennero uccisì o feriti. dunossi davanii ai palazzo dell’ am- 
| mumistrazione finanziaria e lanciò sas- 
s1 contro lo stemma. La truppa dovet- 
te adoperare la baionetta per ristabi- 
lire |’ ordine. 

| Nutronsi timori per |’ affluenza dei 
contadini in città durante ques due 
giorni di festa. 

Roma 9, — Napoli 8, — Il vescovo 
Gennaro Portanova è stato ricevuto 
leri ad Ischia a bordo del Fieramosca 
ufficialmente dal sindaco, dalla Giunta 
al suono della banda cittadina, e molta 
folla io attendeva al punto dello sbarco. 

1 danni di Casamicciola secondo lo 
ìnventario fatto ascendono ad otto mi- 
lion: non compresi gli edifici pubblici 
e le chiese, 

Manchester 9. — Il Guardian dice 
che ia Russia fece in Bulgaria un vero 
colpo di Stato. I ministri russi Sobo- 
leff e Kaullach ricusano di dimettersi. 

Dopo una scena violenta il priocipe 
cedette @ conchiuse un trattato segreto 
cou la Russia. 

1 liberali bulgari sono malcontenti 
@ credoao che il principe abdicherà. 

Udine 9. — A mezzodì ebbe luogo 
la chiusura dell’ esposizione. Inter- 
vennero Berti, i senatori è deputati 
della provincia, tutte le autorità, e u- 
na grande fulla. Prampero presidente 
del comitato par:ò brevemente. 

Berti, anounziò quindi i conferimenti 
delle decorazioni al presidente, vice 
presidente, Prampero e Braidotti. Quin- 
di fecesi ia premiazione dagli espo- 
sitori. 

Udidine 9. — Alla chiususa del’ E- 
sposizione Berti pronunz.ò un discor- 
so. Passò in rassegna le più inportan- 
ti industrie del paese constatandone 
le felici condizioni. Eccitò a perseve- 
verare nel lavoro. Spera prossimo un 
lieto avvenire allorchè le industrie 
consolidate si estenderanno. 

Ammira sopratuto le piccole indu- 
strie a cui attribuisce molta impor- 
tanza poichè danno forza alla fami- 
glia. Le questioni agitanti la società 
non si risolvono avendo riguardo al- 
| l'operaio soltanto, devesi considerare 
l’intera famigia, nou si risolvno iso- 
latamente con isforzi individuali, ma 
operando collettivamente. Deplora la 
mancanza di istituti e sistemi di pre- 
videnza, trae conforto dallo sviluppo 
preso dal risparmio, base e fondamen- 
to di tutte le istituzioni di previdenza. 

Pigliando argomento dalla raccolta 
di documenti relativi al risorgimento 
della patria, esposta nella sala dell’e- 
sposizione loda il patriotismo di que- 


Lisbona 6. — La Regina è giunta 
felicemente, e fu vivamente acclamata. 

Agram 6. — Ramberg ha preso la 
direzione degli affari. 

La Gazzetta di Agra e la Narod- 
menovine pubbiicano un proclama di 
‘Ramberg designante come sia sua mis- 
sione ristabilire |’ ordine e l' autorità 
del potere dello Stato col rialzarne 
gli stemmi, affine di provare che la | 
soluzione delle questioni politiche è 
impossibile mediante ì tumulti delle 
strade. 

. Il proclama soggiunge che solamente 
dopo chiuso l'incidente è possibile 
"una solazione soddisfacente e conci- 
liaote della questione. Assicura che 
non vuolsi toccare la lingua, la na- 
zionalità, i diriuti costituzionali. In- 
vita 1 cittadiol ad appoggiarlo e di- 
chiara che farà 1l suo dovere in qual- 
siasi caso. 

Parigi 7 — Ad Hong-Kong l’inon- 
dazione continua ad impedire le ope- 
razioni militari. 

Dai Tonckino nessuna notizia si ri- 
ceve da sei giorai. 

Gli Annamiti pretendono che le can- 
momiere abbiano fatto un nuovo ten- 
tativo infruttuoso a Sontay. 

Roma 1. L’ incaricato d’ affari 
per ia Germania ha consegnato al 
ministero degli esteri duecento mila 
lire, secondo versamento del comitato 
tedesco per Ischia. 

Voghera 7. — Stamane il Re visitò 
l'ossario di Montebello deponendovi 
due corone di fiori. La popolazione ac- 
corsa lo festeggiò. 

* Egli prosegue per Stradella. 

Tortona 8. — S. M. il Re stamane 
partì da villa Grattoni con treno spe- 
ciale alle ore sette e giunse a Tortona 
alle ore 8. 30. Accompagnavanio il 

* ministro Ferrero 1 generali Cosenz, 
Pasi ed altri. Lo attendevano le a 

‘ worità locaii e folla straordinaria. 
stato salutato di incessanti ovazioni. 
Il Resi diresse al campo della fazione, 
La città è imbandierata, le finestre 
pavesato. 

Londra 8 — Lo Standard ha da 
Hong-Kong: Le disposizioni dei chi- 
nesi verso gli strameri sono perico- 
lose. È opinione unanime di recla- 
mare 1) ritorno della flotta inglese. 

Tortona 8 — La fazione dei corpi 
contrapposti cominciò alle sette e finì 
alle 11. Il 2° corpo si avanzò fino a 
Tortona ed1l 1° retrocesse verso Novi. 
Assistevano il Re e le missioni pstere 
che recansi a Novi. 

Lodi 8 — Al tocco fa inaugurata 
1 Esposizione ; intervennero le auto- 
rità. Parlarono applauditissimi il sin- 
daco, 11 prefetto che lesse un dispac- 
cio-di Berti e dichiarò aperta |’ espo- 
sizione in nome del Re. La mostra è 
todatissima. 

Udine 8. — Stamane giunse Berti 
per assistere alla chiusura dell’ espo- 
sizione. Fu ricevuto dalle autorità, dal 
comitato deli’ esposizione e dalle as- 
sociazioni, operaie. Visitd 1’ esposi 
gione. La città animatissima è imban- 
dierata. 
= 


corendo sapranno assoggettar:1 a qual- 
siasi sacrifizio pel beue della grande 
patria comune. Salve di applausi co- 
prono le ultime parole dell’ oratore. 


——______—__ 

FARMACIA mobiliata con labo- 
ratorio in Ferrara in angolo alle 
vie Garibaldi n. 63 e Boccacanale 
Santo Stefano al civ. n. 2. - Per 
trattative dirigersi all’ avv. Alessan- 
dro Pasetti - Ferrara Cortevec- 
chia n. 3. 


ALLEVAMENTO 1884 


SEME BACHI 


A ROZZOLO GIALL 


RNDIGENO ) CELLULARE, razza Miontanara confezionato nelle 
montagne Modenesi © leggiane. 


Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicultori 
della nostra Provincia. : 

Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dali'Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Si invitano pegfanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicararsi della quan- 
tità necessaria onde esaudire le richieste. 

Ferrara 1° Luglio 1883. 


LUIGE CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 


N. B.— L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


ste forti popolazioni, noa dubita che oc- | 


A Bozzolo Giallo Tndigeno, Sistema Cellalare confezionato a Selezione Microscopica 
1884 — PER LA CAMPAGNA — 1ss£4 | 


dello Stabilimento Bacologico in Appignano del Tronto (Ascoli Piceno) 
Diretto dai Distinti Bacologi PAOLO ALBERTINI e C. 


Il sottoscritto Rappresentante la Ditta riceve ordinazioni o sottoscrizioni di Seme Bachi per 
la Campagna 1884. } 

La razza giallo indigena dello St 
gliori bozzoli 1 quali sono ricercatissi 


ilimento Bacologico Cellulare di Paolo Albertini dà i mi- 
"9 sini nei mercati e perciò vengono pagati a prezzi. maggiori 
dello altro qualità. Lo tanto © sincerissime testimonianze che ebbe lo Stabilimento Bacologioo Ale 
bertini per gli ottimi risultati, cui già da molti ai luogo il proprio Seme Bachi Cellulire a || 
Bozzolo Giallo Indigeno, ne accertano della superiorità dell'Articolo a confronto di 
mentre poi le seguenti condizioni d'acquisto 
acquirenti possono desiderare. 

13 Il semo è tratto da bozzoli gialli indigeni ottenuti da alleraminti speciali. 

2. La riproduzione del Seme vien fatta a Sistema Cellulare Pasteur. 


ont, E% selezione microscopica delle cellule si esoguisco nello Stabilimento Bacologico în Ap- 
pignano a doppio controllo colla più accurata esattezza. I 


4% Il Some vione consegnato in Cassettine coperte di Garza, munite di etichetta portante il 
nome della Casa. x 
dela il prezzo è fissato a L. 18 per oncia di grammi 30 da pagarsi quanto a L. 8 alla firma 
[ella 


tà 7 i altri congeneri, 
determinano quella massima garanzia che i Signori 


SEME BACHI 


‘heda e L. 10 all'atto della Consegna del Seme. 
6% Sarà consegnato franco d'ogni spesa d'imballaggio e di porto fino alla Stazione di Ferrara, 
7° Le Commissioni si dauno al sottoscritto Agente della Casa rilasciando una Scheda ché 
riempita e firmata verrà rimessa alla Ditta Paolo Albertini e Comp. 
8.° La dispensa del Seme avrà principio nel meso di Gennaio e durerà anche oltre il tempo 
dell’ineubazione, essendo lo Stabilimento provristo di locale espressamente costruito per la Con- 
servazione del Seme medianto apparecchi frigoriferi. 


1 Sigg. Allevatori ed Acquirenti avranno diritto di far sottoporre a qualsiasi verifica il Seme, 
a quel K.° Osservatorio Bacologico che loro desiderano, onde essere accertati che la qualità posta 
in vendita è immune da qualunque malattia eredit 
Il felice risultato ottenuto anche in questo quarto anno în cui i 
| onde sia arricchita la nostra Provincia di questo Seme, 
i Signori acquirenti in tale periodo di tempo, e questo convincerà anche gli altri alleratori che 
| îl Seme indigeno confezionato nello Stabilimento Albertini, è quello appunto che compensa le tante 
fatiche e spese degli Allevatori. 
Si pregano quindi coloro, che non vogliono trovarsi privi di tale pregevole semente a darsi 
premura a sottoscriversi. pel Quantitatiso che desidorano, 
lo domande. 


0 ttoscritto si è adoperato 
assicura la Ditta che ne furono soddisfatti 


essendo massimo in quest'anno, molte 


Le commissioni per tutta la Provincia si ricevono esclusivamente presso | 
| Ferrara — CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara 
RAPPRESENTANTE LO STABILIMENTO BACOLOGICO ALBERTINI PAOLO E C. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KR IO LO 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. AUGUSTO MEZZINI 


Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 


DAL 25 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 


Allo Stabilimento di Riolo, uno dei migliori d’Italia, vi hanno Bagni 
e Doccie d'ogni specie. — Inalazioni a nuovo e perfezionato sistema. — 
Bibita delle secolari Acque Salsoiodiche, Miste, Ferruginose, Sulfuree e 
della portentosa 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 
Tanto nello Stabilimento centrale che nel grandioso nuovo Albergo si || 
trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. . 
QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
© Per informazioni: 
BOLOGNA — Ammistrazione. 
RIOLO — Stabilimento. 2 


AI POSSIDENTI ED AGRICOLTORI 


Il sottoscritto si pregia notificare ai Signorii Proprietari e Negozianti di Gra- 
naglie d'essere in grado, anche quest'anuo, di purgare qualunque partita di fru- 
mento da ogni seme eterogeneo, come Veccia, Loglio, Avena. ecc. a mezzo dei 
CERNITORI MECCANICI, d’ ultimo sistema perfezionato, i quali fanno un lavoro 
di così inoltrata precisione da dividere il grano stesso anche per forma, per 
grossezza e per peso, separando così i! magro dal nutrito, e fornendo il frumento da 
semina, tantochè un grano faccia campione. 

La stessa Ditta si assume, colle medesime macchina, di scegliere il grano 
puro da qualunque cascame di frumento, sia esso rifiuto di crivellini, cimature, residui 
di granaio, ecc. ao 

Sì accetta incarico di purgare, collo stesso sistema, i Semi di Erba Medica, 
Trifoglio, Avena, Canepa, ecc. da tutti 1 grani eterogenei e dagli inferiori, 

A mezzo di Frantoj Meccanici s' infrangono le Fave, i Ceci, l’Avena, ed altre 
Biade per facilitare la masticazione e digestione agli animali. Li 

Si ricevono commissioni per qualunque quantità di frumento originale di Rieti, 
vero di Vallata. per la rinnovazione della semente; e sì accettano richieste per 
forniture di Grano Rietino di prima produzione forrarese, aveadone disponibili delle 
forti partite. 


CAVALIERI Ing. PAOLO - Ferrara - Deposito Macchine - Via Giardini - Largo Castello 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


